
naccialo da u n ’a r m a ta  a u s t r i a c a ;  e p a r l i  la se ra  s tessa  p e r  T rev iso ,  ove 
senza perd ila  di tem po  r iu n i  lu t to  ciò che potè avere  alle m a n i  p e r  vo­
lare al soccorso  di Udine e di P alm anova.

Infatti eg li  fece p a r t i r e  im m edia tam ente  il 2 0  aprile  p e r  q uel la  des ìi-  
nazione i co rp i  che soli si trovavano  d isponib ili  a T rev iso ,  consis ten ti  in 
un battaglione di so lda ti  I ta l ian i già in  serv iz io  de l l’A ustr ia ,  det to  il b a t ­
taglione di T rev iso ,  com anda to  da l  M aggiore  Galateo , ed u n  am m asso  di 
corpi franchi so t to  gli o rd in i  del Colonnello conte  G r i l t i :  dovette  però  
«gli tra t teners i  a Trev iso  fino a l l ’ a r r iv o  del 1.° co rpo  dei vo lon la r i i  P on-  
tilicii com anda ti  dal Colonnello F e r ra r i .

Il sabbato  (22 )  egli a r r iv ò  di no tte  a P o rdenone ,  ove gli pervenne  
la nuova della  cap ito laz ione  di Udine e de l l ' in ten z io n e  del nem ico  di pas ­
sare il T ag l iam en to  con uri co rpo  di 5 a G m ila  uomini.

Essendosi p o r ta to  il 2 3  d a l l ’ a l t ra  p a r te  del T ag l iam en to  verso  Co- 
droipo, vi trovò  u n a  q u an t i tà  di fugg it iv i  m il i ta r i  e civili che a r r ivavano  
disordinatamente da Udine e annunc iavano  l’ avvicinars i del nem ico al qua le  
(“gli non po teva  o p p o r re  che c irca  mille uom in i ,  m e tà  so lda ti  di l inea 
ancor vestiti  a l l’ a u s t r ia c a  e tu t t i  p reo ccu p a t i  dal t im ore  di essere  fucilali 
come d ise r to r i  se fossero  cadu ti  nelle m ani dei nem ici;  l ’ a l t r a  m e tà  com - 
l'osta di croc ia t i  s e n z ’ o rd ine ,  senza d isc ip lina, senza  is t ruz ione ,  un  g ra n  
numero se n z’ a rm i a fuoco o a rm ati  di fucili inc it i  ad un lungo  serviz io  
(alcuni senza p ie t r a  e pers ino  senza  cane). Infine egli non  avea con sò 
nè un a r t ig l ie re  nè  u n  so lda to  di cavalleria .  T u t ta  la  sua  cavaller ia  con­
sisteva in 4 4  g iovan i vo lo n ta r i i  di Treviso pieni di a rd o re ,  che lo se g u i­
rono da ques ta  c i t tà  e cos ti tu i rono  un piccolo co rpo  di gu ide  che gli  fu 
utilissimo. N ep p u r  aveva un  cavallo  p e r  sè e p e ’ suoi a iu tan t i  di cam po ,  
attesa la p rec ip i taz ione  con la  quale  egli  aveva dovuto  p a r t i re  da Venezia 
e da Treviso.

In ques to  s ta to  di cose egli non  esitò  a r ip ie g a rs i  da  C odro ipo  su lla  
'iva des tra  del T ag l iam e n to ,  e nel la  g io rn a ta  is tessa  del 2 5 ,  g io rno  di 
Pasqua, 1 im m enso  pon te  so p ra  ques to  fiume fu abb ruc ia to  in due luogh i  
dove il corso  de l l’acqua  è p iù  considerab ile ,  come lo fu un  im m enso  
magazzino di le g n am i pos to  sulla r iva  s in is tra  e dovutosi egua lm ente  sa-  
gnficare; non  volendo fare  un g u as to  inutile egli  non giudicò  a p ro p o s i lo  

d is t rugge re  il po n te  su lla  M eduna, opera, d ’a r te  d is t in ta ,  e r ie n t rò  la 
sera con la  su a  t r u p p a  a  Pordenone .

La g io r n a ta  del 2 4  si passò  a P o rdenone ,  sia  p e r  conoscere le in­
tenzioni del nem ico ,  i d is taccam enti  del quale vedevansi p e rc o r re re  l ’a l l ra  
u ' a  del T ag l iam en to  e  r ico n o sc ere  i g u ad i ,  s ia  p e r  ¡scop r ire  lo s ta lo  
"'orale della t r u p p a  e deg l i  ab i tan t i  poco disposti ad  u n a  re s is te n z a ;  di 
cam era  che nel la  no tte  del 2 4  al 25  la  p iccola colonna veneziana  fu di­
retta verso Sacile dove a r r iv ò  avan ti  g io rno  nel m ig l io r  o rdine.

Da Sacile, i l  G enerale scrisse a  T rev iso  o rd inando  al Colonnello F e r -  
J'ar>, che vi e r a  lino dal g io rn o  2 2 ,  di p o r ta r s i  im m edia tam ente  col suo 
’̂ tag l ione  del Sennio , fo rte  di 6 0 0  uom in i  e p iù ,  a N arvesa ,  ed  al Co- 
a n e l lo  Z am beccar i  di p re n d e re  con 4 5 0  cacc ia tori  de l l’a l to  Reno, p o s i ­
none a B a rb a ran o  p resso  il passo  di Piave, p e r  occupare  i due p u n t i  
(l’, rem* e p iù  im p o r ta n t i  della l inea di difesa o di so rveg lianza  sulla  r iv a

ra del P iave c h ’eg li pensava  di dover  tenere  a lm eno p e r  qualche  g io rno .
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